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Regione e Coni Sicilia firmano protocollo d’intesa 

per promuovere attività motoria  

Il protocollo si inserisce nell’ambito del Piano regionale della prevenzione 
2020-2025 e ha durata quinquennale. Prevede la collaborazione tra istituzioni 
per la realizzazione di percorsi multidisciplinari e intersettoriali a livello 
regionale che favoriscano il movimento 

 

09 MAR - Siglato un protocollo d’intesa per la promozione dell’attività motoria dal dipartimento Attività 

sanitarie e osservatorio epidemiologico (Dasoe) dell’assessorato alla Salute, diretto da Salvatore 

Requirez, e dal comitato Sicilia del Coni, guidato da Sergio D’antoni. “Tutelare il diritto dei cittadini 

alla salute – dichiara l’assessore Giovanna Volo – significa anche educare la popolazione ad 

abitudini quotidiane sane e a mantenere stili di vita attivi che permettano di prevenire molte delle 

principali patologie croniche, quali malattie cardiovascolari, diabete, malattie respiratorie, tumori”. Il 

protocollo, che si inserisce nell’ambito del Piano regionale della prevenzione 2020-2025 e ha durata 

quinquennale, prevede la collaborazione tra istituzioni per la realizzazione di percorsi multidisciplinari 

e intersettoriali a livello regionale che favoriscano il movimento. Tra gli obiettivi della collaborazione tra 

Regione e Coni c’è anche quello di effettuare una mappatura dell’offerta di opportunità per l’attività 

motoria e sportiva presente nel territorio regionale e di fornire una conseguente e adeguata 

informazione ai cittadini sulle relative modalità di accesso e di fruizione. “Secondo il ‘Rapporto Passi 

2017-2020 Sedentarietà’ - spiega Requirez - il 50,7% della popolazione siciliana è completamente  
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sedentario, un valore che supera di gran lunga quello di riferimento nazionale che si attesta al 36,6 

per cento. Il nostro obiettivo è far sì che l’attività fisica quotidiana inizi a essere vissuta quale momento 

di benessere psicofisico che coinvolga bambini, giovani, adulti, anziani e persone disabili”. 
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Triennio accademico 2023-2026 

Università di Palermo, Ciaccio confermato 

presidente della Scuola di Medicina e Chirurgia 

Ordinario di Biochimica Clinica e Medicina di Laboratorio, dirige il Dipartimento e l’Unità di 
Medicina di Laboratorio del Policlinico “Giaccone” 

Il professore Marcello Ciaccio, ordinario di Biochimica Clinica e Medicina di Laboratorio, direttore del 
Dipartimento e dell’Unità di Medicina di Laboratorio del Policlinico “Paolo Giaccone”, è stato rieletto Presidente 
della Scuola di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Palermo per il triennio accademico 2023-
2026. 

Nel precedente triennio, si legge in una nota, tra i principali obiettivi raggiunti vi è l’ampliamento dell’offerta 
formativa con l’attivazione del Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia ad indirizzo tecnologico (MED-IT), del 
Corso di Laurea in Tecniche di Neurofisiopatologia e del Corso di Laurea in Scienze delle Professioni Sanitarie 
Tecniche Diagnostiche, l’attivazione di Canali nei poli didattici decentrati di Agrigento, Trapani e Caltanissetta 
dei Corsi di Laurea delle Professioni Sanitarie. Inoltre, l’attivazione di numerose Scuole di Specializzazione, 
quali Oftalmologia, Pneumologia, Nefrologia, Medicina di Emergenza e Urgenza, Medicina e Cure Palliative, 
Otorinolaringoiatria, Neuropsichiatria Infantile, Statistica Medica e Biometria. 

L’implementazione di strumentazioni basate su tecnologie di ultima generazione, sottolinea la nota, ha 
garantito un’assistenza di elevata qualità ed una formazione d’eccellenza. Il Policlinico Universitario 
rappresenta, infatti, uno dei centri di eccellenza per il territorio siciliano e non solo. Nel corso del triennio, 
prosegue la nota, il professore Ciaccio ha dovuto affrontare un’importante sfida sanitaria senza precedenti, 
la Pandemia da SARS-CoV-2, mettendo in atto una serie di azioni per garantire la continuità sia 
dell’assistenza sanitaria sia della formazione degli Studenti, permettendo di proseguire il proprio percorso 
formativo con le caratteristiche di eccellente qualità che la Scuola di Medicina di Palermo ha sempre garantito. 

Tra gli obiettivi del nuovo triennio di Presidenza vi sono la continua implementazione di Corsi di Laurea nei 
poli didattici decentrati, il completamento dell’attivazione di altre Scuole di Specializzazione, il potenziamento dei 
servizi offerti agli Studenti, quali una mensa e un’area studio e riposo più accogliente, aule moderne ed 
attrezzate e biblioteche aggiornate, infine una migliore erogazione dei servizi di assistenza inclusa la riduzione 
delle liste di attesa per i Pazienti, conclude la nota. 
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CODE INTERMINABILI, DISAGI E VIOLENZA NEI PRONTO 

SOCCORSO IN SICILIA: INDAGA L'ARS 

Carenza di medici, code interminabili, accessi impropri, reiterati episodi di violenza e aggressioni 

al personale: da Palermo a Catania e Messina ma anche altrove i  pronto soccorso sono al 

collasso.  I medici non vogliono lavorare nell'area di emergenza degli ospedali  perchè troppo 

pericolosa. Molte Asp hanno stipulato convenzioni per utilizzare le guardie  giurate e garantire 

minimi standard di sicurezza in corsia, a gran voce si chiede le reintroduzione del posto di polizia 

fisso. E ora  indaga l'Ars. Creata  la sottocommissione speciale sui pronto soccorso siciliani. La 

proposta, lanciata nei giorni scorsi dal M5S, è stata accolta dalla commissione Salute di palazzo 

dei Normanni, che oggi ha dato il via libera al nuovo organismo parlamentare, la cui presidenza è 

stata affidata, con votazione unanime, al capogruppo M5S Antonio De Luca (nel video). Della 

sottocommissione faranno parte, oltre ad Antonio De Luca, Giuseppe Zitelli (FdI), Carmelo Pace 

(Dc), Giovanni Burtone (Pd), Margherita La Rocca Ruvolo (FI), Ludovico Balsamo (Sud chiama 

Nord), Giuseppe Geremia Lombardo(Mpa). “La situazione nelle aree di emergenza – dicono il 

presidente della commissione salute Giuseppe Laccoto e Antonio De Luca - è al collasso. Se non 

si interviene al più presto con soluzioni strutturali e non con i soliti pannicelli caldi che servono 

poco e nulla sarà il caos. La nostra azione mira a studiare possibili soluzioni e per questo è 

fondamentale l'apporto di tutti gli operatori del settore e delle sigle sindacali per cercare stilare 

assieme una road map degli interventi urgenti da suggerire al governo”. Gravissima soprattutto la 

carenza di medici. “L’osservatorio per i conti pubblici italiani – dice De Luca - ha lanciato l’allarme 

che nei prossimi 7 anni andranno in pensione in Sicilia circa 2755 medici di base e ne verranno 

assunti solo 623: ne verranno a mancare quindi 2132 e il problema scoppierà. Ben vengano, in 

questa fase, gli incentivi ai medici dell’emergenza, ma si devono offrire soluzioni strutturali 

definitive”.  
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Per Carlo Gilistro, l’altro deputato M5S della commissione Salute – va affrontato in maniera seria 

il vecchio problema degli accessi anomali che ingolfano i pronto soccorso. Tantissime prestazioni 

da codice bianco o giallo che oggi quasi paralizzano le aree di emergenza devono tornare ad 

essere di competenza del medico di base. È fondamentale pertanto potenziare la medicina del 

territorio e restituire il medico di famiglia al suo ruolo centrale a difesa della salute, 

sburocratizzando la sua azione e sottraendolo alla montagna di scartoffie con cui ogni giorno ha 

purtroppo a che fare”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




































































